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La baraccopoli di Santa Ninfa 

Altri mesi 
perduti per una 
storia incredibile: 
la « Gazzetta 
ufficiale » non 
pubblicava il 
bando di un 
appalto perché 
nessuno sapeva 
che c'era una 
piccola fattura 
da pagare 

Opere bloccate per 20.000 lire 
nel Belice dei miliardi al vento 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO .— All'Ispettorato 
per le zone terremotale il so­
spetto cominciò a farsi stra­
da dopo i- primi quindici Mim­
ili. « Ma quelli — «licevano 
— quando si decidono a pub 
blicare il'bando per la gara 
d'appalto? La raccomandata 
l'avranno pur ricevuta ». 
Quelli erano i responsabi­
li amministrativi della (;«»-
zetta Ufficiale, il bollettino 
quotidiano della Repubblica. 
dove vengono pubblicati leu-
pi, decreti, regolamenti che , 
una volta stampati, ottengono 
appunto il cr isma ufficiale. 

Che cosa di tanto importan­
te faceva trepidare i funziona­
ri dell'Ispettorato, l'organismo 
che si occupa della travaglia­
ta ricostruzione della Valle 
del Hellice distrutta dal terre­
moto del gennaio del '158? 
Non aspettavano altro che ve­
dere spuntare, ma invano, lo 
avviso di una gara d'appalto 
per le opere di urbanizza/io­
ne primaria (strade, fogne, 
rete idrica. luce) da eseguire 

I nel vecchio .centra, di Santa 
.N in fa , uno dei ,centri del 'Tra-

pancse • totalmente abbattuto 

i dalla violenza delle scosse . 
Senza l'avvi.-o pubblico la 

gara non ixiteva aver luogo. 
I lavori erano — e sono — 
finalmente realizzabili, gra­
zie alla legge dello scorso an­
no (la 178) che. capovolgen 
do i meccanismi centrali it ici 
che hanno provocato solo ri­
tardi. storture e grossi s p i e 
chi dei fondi pubblici, ha 
aperto concretamente la |X)s-
sibihtà di accelerare gli inter­
venti nel Melico. L'Ispettora­
to. nonostante indirizzi sba­
gliati. carenza di mezzi e di 
personale, è riuscito a Tare il 
piano per la s|)esa di oltre 
due miliardi e mezzo | X T ri­
sanare il centro di Santa Nin­
fa. La l egge impone che un 
bando, oltre ad essere divul­
gato ampiamente sulla s lam­
pa quotidiana, venga pubbli­
ca lo sul la Gazzetta Ufficiale. 
Le imprese che hanno inte­
resse rispondono e poi si ef­
fettuano gli inviti per la gara. 

Il sospetto all'Ispettorato si 
trasformò presto in certezza: 
la raccomandata era arriva­
ta a destinazione, ma di pub­
blicazione neanche a parlar­
ne. Il motivo c'era, incredi­

bile: gli uffici di Palermo 
non avevano infatti inviato le 
ventimila lire, cioè il prezzo 
da pagare i>er l'avviso di ga­
ra sul la Gazzetta Ufficiale. 
L'hanno scoperto dopo una se­
rie di lunghe telefonate da 
Palermo a Roma. ' Se prima 
non ci mandate i .soldi — 
ris|X)iulevano dagli ut liei del 
la Gazzetta — d bando ve lo 
scordate». Per degli spiccio­
li. insomma (nel Melice sono 
stali buttati al vento miliar­
di e su questo, si ricordi, in­
dagherà un'apposita eommis 
sione parlamentare) , » Santa 
Ninfa si è ritardato per alcu­
ni mesi l'inizio delle opere di 
ricostruzione. 

Due miliardi e mezzo at­
tendono di e s sere spesi per 
le fisime burocratico ammi­
nistrative di qualche ma­
gari scrupolosissimo impiega­
to del la Gazzetta Ufficiale 
dello Stato. Ora. finalmente. 
il bando — assicura l'inge­
gner Santi Du Clialiot che di­
rige l'Ispettorato — è stato 
pubblicato, per l'esattezza il 
18 giugno scorso. Son passa­
ti quindici giorni e gli invi­
ti per la gara dovrebbero 

pai tire domani. L'intoppo è \ 
stato superato: il Melice va 
avanti nonostante tutto. Non 
c'è stato chiasmo su questa 
altra assurda vicenda all'Ita 
liana, forse s'è fatto il callo, 
si è ormai « vaccinati » a 
qualsiasi sorpresa. Ma quan 
do è in gioco una ricostru 
/ ione come (niella del Melice 
certi episodi non sono tolle 
labili . 

Dice Vito Mellafiore sinda 
co (omunista di Santa Ninfa: 
« Ad un anno dalla leijge che 
pure ha consentito l'avvio del­
la ricostruzione, dobbiamo re­
gistrare tuttavia fatti impen 
sabili come questi ». Ci sono 
ancora ritardi, manchevole/. 
ze. sia della Regione, sia del 
governo nazionale. Il Parla­
mento ha fatto il suo dovere, 
sia con l'approvazione della 
legge, sia con il controllo sul­
la sua applicazione. Notizie 
però, come quella delle ven­
timila lire per la pubblica­
zione del bando, lasciano 
amarezza, ma ci convincono 
ancor più a rafforzare la vi­
gilanza e la lotta per la to­
tale rinascita del Bel ice . 

Sergio Sergi 

L'ARCI di fronte alle domande sociali che vengono dal paese 

L'associazionismo dalla tombola 
ai temi della cultura di massa 

La richiesta pressante di un modo nuovo di organizzare il tempo libero - I rapporti 
tra associazioni ricreative, Regioni ed enti locali - A colloquio con Arr igo Morandi 

i 

ROMA — Un mil ione di Iscrit­
ti in tutta Italia, ma in pre­
valenza nel le regioni del cen­
tro-nord; undic imila »< basi » 
assoc iat ive operanti nei set­
tori più vari della cultura e 
del tempo libero: quattromila 
centri polivalenti , il reato sud­
diviso fra club turistici, so­
c ie tà sportive, gruppi teatra­
li. associazioni del c inema, 
circoli di cacciatori e a l tre 
a t t iv i tà special izzate; un ric­
co patr imonio di iniziative, 
di esperienze, a n c h e di lotte. 
Questa , s intet icamente , la 
« s cheda » dell 'ARCI oggi. 

Fra le domande sociali c h e 
v e n g o n o dal pae^e. quella di 
u n modo nuovo di « fare cul­
tura » e di organizzare il tem­
po libero appare tra le più 
pressanti . Quale risposta e in 
grado di dare l'ARCI? In To­
scana. nelle Case del popolo. 
ì soci più anziani cont inuano 
e giocare alla tombola: j x r 
a l tro verso, registrando uno 
dei fenomeni più nuovi e dif­
fusi . l 'associazione tenta di 
onerare un coordinamento de­
mocrat ico tra le emit tent i ra­
diotelevis ive locali. Come di­
re, vecchio e nuovo. C e con­
traddizione? Qual è il discorso 
cul turale c h e corre tra i due 
poli di questo impegno? 

Arrigo Morandi. presidente 
naz ionale della associazione. 
riassume il s ignif icato delle 
sce l te che l'ARCI ha com­
piuto in questi anni , e soprat­
tu t to nel suo ult imo congres­
s o di Napoli . La riforma de­
mocrat ica del le istituzioni cul­
turali — dice —passa attra­

verso la programmazione della 
politica culturale sul territo­
rio. Non è solo una c h w v e 
metodologica, ma la condi­
z ione per muovere il più va­
s t o arco di forze pol it iche e 
social i a t torno ad obiettivi 
concret i . Un'organizzazione di 
massa come l'ARCI. c h e non 
vuol farsi suggest ionare dal le 
mode m a c h e pure è a t tenta 
ai fenomeni nuovi che si aei-
U n o nella società, non può 
l imitarsi al le dichiarazioni di 
principio: deve andare al'a 
radice dei problemi, saper co­
gliere le sol lecitazioni r h e 
spesso si espr imono in forme 
contraddittorie . Ne paterna'i-
s m o né i l luminismo, ma con­
sapevolezza c h e lo sforzo per 
Il rinnovamento del la cultura 
coincide e spesso si identif ica 
c o n lo sforzo per il rinnova-
m e n t o compless ivo della so 
cictà. 

Dal la tombola alle emitten­
t i locali — e sia pure nella 
«Vrictà del le s ituazioni e delle 
forme — è dunque questa 

la molla c h e spinge l'iniziati­
va dell 'ARCI. Ciò che non 
esclude, anzi sol lecita, un 
a d e g u a m e n t o del le strutture 
e dei metodi associativi a l ia 
nuova realtà. Il bisogno che 
si avverte è quello di colle-.-; 
gare la rete dei «serv iz i» ," 
già cosi a m p i a m e n t e diffusa 
in tanta parte de l ' t err i tor io 
nazionale , alla domanda sem­
pre più qualif icata ed esi­
gente c h e viene da un conte­
s to sociale che, seppure squi­
librato nella sua base econo 
mico-produttiva. è tut tavia 
ben sa ldo nel le sue espres­
sioni ist ituzionali e ne l la 
sua volontà di svi luppare ed 
estendere la vita democra­
tica. 

Ma non c'è forse, nella 
spinta aggregat iva c h e muove 
i "fenomeni più recenti (i grup 
pi teatrali spontanei Tanto 
per fare r i fer imento ad una 
forma assai di f fusa) , u n i sii'* 
ges t ione centri fuga, talvolta 
aper tamente ant i ist i tuzionale 
e ant is tata l i s ta , un rifiuto 
più o m e n o ev idente di tut to 
quanto — nel c a m p o della 
organ'zzazione dei'.a cu l tur i 
— è s t a t o o t t enuto di pesiti* 
t ivo in questi a n n i ? 

Un e l e m e n t o di questo ge­
nere — conferma Morandi — 
è indubbiamente presente, e 
nasce dalla incapacità di ap 
propnars i s tor icamente de! 
patr imonio culturale — non 
solo di elaborazioni ma an­
che di lotte — accumulato 
dal m o v i m e n t o democrat'.ro 
i ta l iano in oueMi decenni . M i 
la risposta non può essere 
moral ist ica o apodit t ica: è 
nell'esperienza concreta c h e 
si verifica l'erroneità di una 
linea e il valore di un'altra. 
Gli esempi potrebbero essere 
numerosi , e il pres idente del­
l'ARCI ne ricorda uno: quel­
lo del quartiere « S a n t a Vio­
la » di Bologna. 

Che cosa ha s ignif icato, in 
quella zona del capo luoso 
emi l iano, impostare una poli­
tica culturale per il territo­
rio? Anzi tut to una a t tenta ri­
cognizione. compiuta non so'o 
dagli organi associat ivi ma 
a n c h e dal cons ig l io di quar­
tiere. dal consigl io sindaca'^. 
dalle forze polit iche, da -rnip 
pi di s o c i o l o g i ; si è sco­
perta cosi una sottovaluta­
zione del patr imonio es i s tente 
nel quartiere, sia in rappor­
to alle s trutture f is iche (sedi. 
attrezzature, impianti», sia in 

rapporto al le potenzial i tà uma­
ne e a l le capac i tà dei s in­
goli. La conoscenza del la real­
tà territoriale ha a n c h e con­
sent i to di prefigurare nuove 

possibilità d'uso dei centri di 
aggregazione: le Case del pò- } 
polo, le sedi del le a s s o c i a l o - j 
ni catto l iche , lo s tesso patri- ; 
mon io del l 'ente locale. Non 
tutto è apparso corrisponden- ' 
te al le es igenze di una effi- J 
cace azione culturale nell'am­
bito del quartiere, ma in tanto ' 
è s ta tò localizzato il binario ' 
lungo cui far marciare l'ini­
ziativa. Molte suggest ioni sba­
gliate. mol te sp inte antiisti-
tuzionali vengono m e n o quan­
do si comprende il valore 
del l ' impegno sol idale e uni­
tario. 

Rinnovare gli s trument i del­
la cultura, riempire di conte­
nuti nuovi quello che ìmuro 
pridmente si def inisce < :em 
pò libero », f a m e un momen­
to d; crescita comp.ess iva del 
la democrazia e delia coscien­
za c u ile. a f fermare anche per 
questa via un asset to sj>c.a:e 
più e levato: è compito che 
non può spet tare s o P a n t o al 
le associazioni culturali o ri­
creative, tut to intero l'arco 
del le istituzioni, del le intono-
mie , del le forze polit iche e 
s indacal i deve sentir.-,: impe­
gnato 

Quali sono dunque i rapporti 
tra m o v i m e n t o associat ivo da i 
un lato . Regioni ed ent i loca­
li dal l 'altro? La tendenza — 
risponde Morandi — è abba­

stanza Dositiva; soprat tut to in 
questi ult imi tempi s:amo ve­
nuti precisando un rapporto 
non solo di sempl ice co1!*-

Incontro dell'ARCI 
con il 

PDUP-Manifesto 
ROMA — S: scvio :nccotra-
te a Roma due delegazioni 
del P D U P Mani fes to e dell' 
ARCI, formate r ispett ivamen­
te da Luciana Ca.stell.na, Li-
d.a Mt- iapace . V-nc tozo V'ita 
e Giorgio B o i o m i e da Ali­
ti, o i o Manca, Carlo Paglia­
n o ; e M a s s i m o Ca'.anca. So­
n o stal i approfondii : , in par­
ticolare, i temi deila re.40.a-
m e n t a z i c o e delle e u n u c o : 1 
radiofoniche e te'.evi-si\e lo­
cali e del processo di rifor­
ma della RAI-TV. della pre­
senza del l 'assoc iaz ionismo nei 
luoghi di lavoro, della scuo­
la e del le e lez ioni dei di­
stretti scolast ic i , della rifor­
m a nei settori del c i n e m a , 
del teatro, della musica , del-
l ' informazione e del lo sport. 

borazione ma di e f fet t iva in­
tegrazione. L'ente locale non 
può gestire in proprio inizia­
tive e servizi ma deve assol­
vere ad una funzione di solle­
citazione e di coordinamento; 
In gest ione — sulla base di 
una completa conoscenza del­
le risorse e del le disponibili­
tà — non può che avvenire 
attraverso il metodo del la più 
vasta partecipazione. Anche 
qui l'esperienza e assai indi­
cat iva. si guardi al l 'aiuto con­
creto che , per l 'attuazione del 
a piano giovani » di T o n n o . 
le organizzazioni come l'ARCI 
possono fornire, al di fuori 
del l ' intervento dei manager . 

Servizi sociali , centri ertivi . 
biblioteche, contri sportivi. 
patrimonio storico e .-moien-
taie: un ventagl io c h e può 
u. ier iormentc allargarsi, e su 
cui può agire e t f i cacemente 
1 impegno volontario d i l l a as­
sociazioni cultural:. Si l ratta 
di coordinare tale impegno. 
a! di là di ogni s c h e m . u u m o 
e di ogni tentaz ione esclusi 
vista. E' questo, del resto, 
un indirizzo c h e coincide cor 
l'esigenza — oggi fortemente 
avverti ta dagl i enti 'oc*<li — 
di rendere ef f ic iente e produt­
tivo al mass imo f u>o di Ile 
risorse, ev i tando appesanti­
menti burocratici e rigonfia­
menti degli organici . N'o*i è 
senza ragione «'he l'ARCI e 
gli altri movimenti a v v i a t i ­
vi guardino con « ivo .n leres 
se alla imminente en .eraz io -
r.e del decreto goverrat ivo 
con il quale -«iranno o n . p l e 
tati 1 Dot eri delle I.Vzioni e 
ampliati quelli dei .'ornimi. 

C è bisogno mdiio'oi.i « e n t e 
di una lezis lazione di sc*te-
gno del ruolo delle associa­
zioni d e m o e r a u e n e .dopo che 
per decenni ogni e i r a e s tata 

rivolta a quel carrozzone cl ien­
telare che e L'ENAL. orma; 
In via di soppress ione»; ma 
e indispensabi le che tra le 
forze pol i t iche e nelle istitu­
zioni si affermi una visione 
organica, non più settoriale , 
nella conduzione del la poli­
tica culturale . Musica, e .ne 
ma. teatro, tradizione, cono 
scenda n o n sono che eli e ie 
menti composit ivi di un imi-
co mosaico, che è poi quello 
della compless iva e levazione 
della coscienza crit ica e del­
la consapevolezza civile. La 
ARCI è impegnata al rag­

g iung imento di quest'obiett ivo, 
dove già le sue s trutture sono 
solide m a a n c h e nel Mezzo­
giorno, dove più gravi per­
m a n g o n o 1 ritardi. 

Eugenio Manca 

Trieste, 25 giugno 1977: 
il Presidente Mercagora illustra 
, i risultati dell'esercizio 1976 

all'Assemblea dei Soci J 

afi) GENERALI 
(ih'NKRAU 
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Assicurazioni Generali S.p.A. 

I l rapitale •urtale ila 4 1 , 1 • 6 5 . 8 mi l ia rd i 
d i l ire mediante aumento gratuito ( l t S ) 

e • immit i» i l r l nominale a 1 .000 l i re . 
l)i\iik-iiilo: 550 lire,pagabile dal 5 luglio 
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IL BILANCIO NEI SUOI Prcn,: re r 1-7 3 8 mì|iar<1L Ji lire ncl i»ia»cìo consolidato 

A S P E T T I ESSENZIALI 
Nel bilancio 1976 tono filtra­
li e si »i>iio incrociati una 
Sirie <Ji clementi ili carallert; 
ordinario e stiaouJinario the 
\anno lirct(.'lumie elencali jier 
jioter rilegate l'essenza ed il 
precido profilo dei li-ull.iti 
raggiunti, fortemente jio-itixi 
quanto cniii|ii^ili t'd oiea-io-
nali. 
(Ili inu'-tiiiifiiii patrimoniali 
hanno raggiunto l'imponente 
cifra di 1.671 miliaidi pro­
curando un reddito lordo di 
121 miliardi clic \.i per < irra 
]j mela, i: al netto, mi ini re. 
inculare le ri-rne matemati­
che e per il re-Io consenti: di 
fronteggiare j risultati tecnici 
glohali delle ultiwtà a;-icura-
the — puitroppo non ancora 
in equilibrio — noni he ili far 
fmnte all'aumento naturale ed 
inevitabile dei coiti. 
11 fattore camln ha influito 
sul complesso «Ielle pallile ai-
live e ]u*iiw, con un saldo 
politilo di oltre li9 miliardi 
desinato al fondo «oscilla­
zione \alori». 
La riduzione di un ter/o del 
«plafond» valutario ilei i-a 
dalle Autorità ministeriali ha 
compoitato la vendita di tm 
complesso di divido estere con 
un utile di circa 5 miliardi 
al quale fi aggiungono ulti ì 
7.3 miliardi relativi all'attivi­
tà ordinaria di carattere fi» 
nan/ijiio. 
1.4 crea/ione di «Generali liei-
giu:n:>, frutto di una loiiccu-
ira/ione delle nos-lre presenze 
locali, ha fallo enurgere phi-
svalen/x' per ciic.i 2J miliar­
di, di cui soltanto 10 sono en­
trati in hilanrio. 
I-e m e n e di rivalutazione ino-
nctaria sono rimaste intatte 
al livello di 71 miliardi di lire. 
Il lavoro finanziario della 
Compagnia si è svolto nell'ani-
Itilo di una Borsa italiana in 
« agonia colposa > alla quale 
tutti, Consoli compresa, assi­
stono impotenti. Le restrizioni 
creditizie, i tassi elevatissimi 
ed aspiranti dei DOT e delle 
banche, l'arcidiscu-sa cedola-
re secca, il grande' numero 
delle operazioni che sì con­
cludono fuori Borsa, oltre alle 
lien note incertezze politiche 
e sociali, rappresentano il fre­
no per nuovi investimenti nei 

capitali di rUrhio, indi«pen«a-
bili alla nostra economia. 
Ampia ed articolata è stata 
inveii: l'attività sui mercati 
e-teri, ove la moltcplii e v. so-
fi~lii-.it a presenza di idonei 
strumenti operativi ed un si­
stema ili aceuinula/ionc ilei 
i i-p.irmio funzionante hanno 
peime-so di raggiungere l'o-

, liietlivii di una adeguala red­
ditività dei no-tri impieghi in 
una cornice di -icurezza in-
dUpeinaliilc all'industria a--i-
curativa. 
L'andamento tecnico è risul­
tato ìiell'itisiemc notevolmen­
te migliorato ed anche le per­
dile della Jt.C.A. si sono ri­
dotte dall'imponente cifra di 
]."> miliardi del 1975 u circa 
.",T> miliardi, grazie all'opera 
della Compagnia e soprattut­
to per la tardiva ma sempre, 
upprczvahile resipiscenza del-
le Antonia di controllo elio 
hanno finalmente aumentato 
taiiffe iiltiimeuti destinate a 
portare al disastro l'intero 
mercato. 

Sono stati adottati nel cor­
so dell'esercìzio nuovi metodi 
operativi miranti ad ottenere 
una più accentuata responsa-. 
hilizzazioiie dell'organizzazione 

' produttiva. 11 nuovo indirizzo 
si è concretato nella possihi-
litù tli avere, per ciascuna 
delle 431 agenzie generali e 
principali della Compagnia, 
sia il hilatuio preventivo che 
il con-untivo ed ha portato, 
tra l'altro, ad una vera •: 
propria liiitlililici/icmc tecni­
ca e mentale dei quadri men­
tre le spese ammiui-tralive, 
sempre ed ovunque in gene­
ral"' aumento, «tanno allinean­
dosi — con gli opportuni ac-
centramenti effettuati — a cri­
teri di maggiore economia ed 
efficienza. 

Sono questi ì principali fattori 
che hanno concorso alla for­
mazione di un imponente utile 
di esercizio di cui, per delihe-
razìone dei Soci, quasi due ter­
zi vanno all'acquisto di azioni 
proprie: il titolo e Generali » 
infatti, con pochi altri ottimi, 
si è rivelato anche nel recente 
pas-ato fra i migliori investi­
menti a difesa del \alorc del 

' risparmio. 

LO SVILUPPO DEL LAVORO 
SU 31 MERCATI DI OPERAZIONE 
I.e Crneml! sì riconfermano rome Sucìetà e come Gruppo ni primo posto in Iliilin, al terziì in furopii, 
al quindicesimo nel mondo. Sono 28 le controllate assuuratne e 16 quelle finanziarie. Oltre due terzi dtl 
lai ora all'estera: 40% nella C.K.t.'. esclusa l'Italia, 23% nel resto d't'uropa, 0% negli altri Continenti. 

lì bilancio consolidato tifi 
(imitilo Generali, the com­
prende i risultati oltre t/ie 
i/c//</ Compagnia Madre di '211 
conipaiiiiic ili nssi( urazionc 
r annotiate, al netto della rias­
sicurazione. di Gruppo, presew 
la per l'esercizio l'ilo un in-
cntso premi di 1.7Jlt miliardi 
di lire con un aumento sul 
1975 del iWy'v. La ripartizione 
neutra fica è la seguente: itlf/o 
in Italia, 40c/o negli altri l'uc-
si della Comunità lluropcit, 
'21c,'i> nel Paesi europei exlra-
C.E.E., C/o negli altri Conti­
nenti. 
Ari bilancio delle sole « fTenc-
rnli > figurano premi per 752,3 
miliardi di lire roti un incre­
mento del 2S,5^-: 286,2 mi­
liardi nel ramo Vita e 400,1 
nei rami Danni. 
A'e/ rumo l'ita e proseguita 
in Italia la tendenza alla ri-
duzionc del numero dei con­
tratti (—Zì^'o), all'aumento. 
del capitale medio (-t-37r'c) 
e del premio medio (-\- 33r/o), 
soprattutto per l'adeguamento 
tii tutori monetali; nel laioro 
diretto estero l'apporto più si­
gnificati! o proviene dai mer­
cati uuUriitco, tedesco e spa­
gnolo. Ari rami Danni vanno 
segnalati i seguenti falli sa­
lienti: i buoni risultati della 

tasta opera di riforma che ha 
interessata in particolare il 
portafoglio Iruendi italiano ed 
i rami Infortuni e Malattie; 
bt drastiai selezione .e reti-
siane ne! ramo l'urti (laioro 
italiano); le iniziatile di in-
cenlitazione in Italia della po­
litica di rapido risarcimento 
nel campo della U.C. Auto 
the burino contribuito a ri-
durre le perdite del ramo, le 
finali rimangono Intintili pe­
santi (a fronte di un incre-
s'iento dei premi in Italia del 
22,7'/o e di una riduzione del­
la frci/ucnzu ilei sinistri del 
2J'/,> il costo medio dei danni 
è aumentalo del 27'/o); l'au­
mento sostenuto del ramo Tra­
sporti e del laioro I{.C. Di-
icrsi all'estero; il risultato 
positiio del ramo Aiiazìonc. 
1 rapporti riassicuratili con 
le compagnie controllate e 
collegate si sono tradotti in 
un apporto di premi al 'bilan­
cio della Casa Madre di 10.1,5 
miliardi di lire per il ramo l'i­
ta e di 56 miliardi per i rami 
Danni. 

La Compagnia è stata autoriz­
zala nel 1976 ad operare in 
Irlanda, completando così la 
presenza nei territori della 
C.E.L.; ha rafforzino la pro­
pria posizione in lìelgio ote, 

oltre alla costituzione di « Ge­
nerali llelgium -> — al 15" po­
sto su un rneriato di oltre lOll 
società — è stata tini he trenta 
la « lìuro-lieinsurann! Uro-
ler*; ha potenziato negli 
Stati Uniti l'Ul/iiio di .\ew 
York e. consolidato l'intesti 
ioti la <i.•teina l.ije & 
Cu situi tv j . 

Delle 2lì compagnie t ohlrol-
lite 7 barino sede in Italia, 
Il negli altri Paesi della Co­
munità l'.uropea, 5 nei l'aesì 
europei extra-C./-.'./.'. e 5 fuori 
L'uropa. I territori di opera­
zione del Gruppo sono 31 e 
abbracciano lutti i Continenti. 

1 maggiori apporti da parte 
delle compagnie controllate 
proi erigono tbii mercati fran­
cese, austriaio, tedesco ed 
italiano; tu particolarmente 
segnalata la primaria posizio­
ne della « F.r.stc Allgerneine » 
di Vienna, della <£ Concorde » 
ili Parigi e dell'i Alleanza As­
sicurazioni» di Milano. 

Olire alle controllate assicura­
tile fanno parte del Gruppo 
16 controllale finanziarie. 

In sintesi le e Generali x> si 
ticonjermuno come Società e. 
come Gruppo al primo posto 
in Italia, al terzo in Europa 
ed ni quindicesimo nel mondo. 

Dall'incrocio di elementi tli carattere ordinario e straordinario 

1976: UN RISULTATO ECCEZIONALE 
Alla formazione dell'utile ili 22 miliardi di lire hanno concorso: il consistente svi­

luppo dei redditi patrimoniali, il deciso miglioramento dell'andamento tecnico, la 

creazione di » Generali Belgium», la riduzione del «plafond» valutario, gli effetti dei 

cambi. Approvato dall'Assemblea l'acquisto di azioni proprie per 14 miliardi di lire. 

INDICI DI BORSA 

Finn 
anno 

1971 
1972 
1973 
1974 
1970 
1976 

15.6.1977 
variazioni 

nel periodo 

Azioni 
••Generali" 

1 0 0 . -
131.85 
166.22 
132.38 
163.13 
151.22 
1 16.8fi 

-i 16.88% 

Settore atsìr. 
e finanziario 

1 0 0 . -
116.28 
137.73 
105.77 
111.48 

95.11 
83.34 

- 1 6 . 6 6 % 

Indice 
generale 

1 0 0 . -
107.96 
127.0 \ 

91.03 
81.66 
78.02 
59.61 

- 4 0 . 3 9 % 

Nell'artìcolo di fondo sono il­
lustrati i fattori ordinari e 
straordinari che hanno con­
corso alla formazione dell'uti- > 
le di 22 miliardi 265 milioni 
di lire. 
Diamo di seguito i dati rela­
tivi elle principali poste di 
bilancio della Compagnia. 
Nello stato patrimoniale i Le­
ni immobili (urbani ed agri­
coli) sono iscritti a bilancio 
per 488,3 miliardi, i titoli a 
reddito fisso e partecipazioni 
figurano per 618,7 miliardi: 
vi è compresa per la prima 
volta la nuova partecipazione 
« Generali Belgium », società 
controllata per il 97,3/ó del 
capitale. I depositi di riassi­
curazione ammontano a 421,1 
miliardi, quelli bancari supe­
rano i 93,1 miliardi. Le risene 
tecniche hanno superato i 

1.510,5 miliardi, quelle patri­
moniali ì 121,3 miliardi. 
Tra le voci del conto" profitti 
e perdite il reddito lordo de­
gli investimenti ha raggiunto 
i 120,7 miliardi, le spese i 
210,2 miliardi. Per i collabo­
ratori della Compagnia, che 
erano alla fine dell'esercizio 
8.998, sono state erogate retri­
buzioni •— inclusi gli oneri 
sociali e l'attribuzione al fon­
do di liquidazione e previden­
za — pari a 92,5 miliardi. 
L'eccedenza attiva di oltre 22' 
miliardi — dedotte le asse­
gnazioni alla riserva legale 
del ramo Vita e quelle statu­
tarie, una riserva speciale di 
14 miliardi per acquisto di 
azioni proprie deliberata dal­
l'Assemblea ed effettuato il 
riporto a nuovo — ha con­
sentito, dopo il prelievo di 2 

miliardi 713 milioni dalla ri­
sena soprapprczzo azioni una 
assegnazione d'esercizio di li­
re 550 per azione. 
Approvati dall'Assemblea dei 
Soii la relazione consiliare, 
il bilancio e la remunerazio­
ne del capitale, in sede di 
Assemblea straordinaria è sta­
to deliberato — con la modi­
fica dell'articolo 8 dello Sta­
tuto Sociale — l'aumento del 
capitale sociale da 41,1 a 65,8 
miliardi di lire mediante e-
mi-sione gratuita di 1 azione 
nuova ogni 5 vecchie possedu­
te ed aumento del valore no­
minale delle azioni da 3.000 a 
4.000 lire; la decorrenza del 
godimento delle nuove azioni 
è stata fissata al 1" gennaio 
1977. 

VACANZE LIETE 
1 £v<XVVXXXXXXXXXXXXXXXXXXXVXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXV»XVÎ  

V A L V E R O E Caienatico - H O T E L 
BELLEVUE Viaie Rjtrael io. 3 5 
T«l. 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 Nu3»o. 'ran-
quiiio. 150 m mar* • Camt-e 
servizi privati , balconi, ascerv 
sor» Bar Soggiorno - Giugno-
Seti . 6 . 5 0 0 Luglio 8 0 0 0 Ago­
sto 9 0 0 0 Dir propr Z A N I ( 4 ) 

R I C C I O N E H O f E l PENSIONE 
CLELIA V:«.« S Marrmo. c 6 
Tei 0 S 4 1 / 4 I 4 9 4 (it>it T e * 
tono 6 0 0 4 4 2 ) rf.cn.».ma *o ag 
g;» rontort» ottima „uci 
na camere car i / tenia doccia 
W C o* coni Basta 6 0 0 0 / 7 JQ0 
Madia 7 0 0 0 ' 8 0 0 0 A<M 9 3 3 0 
10 0 0 0 tol to compreso f l i n t 
cabine in»e-pei'ateci O i r e n > 
ne propria l i 5 ) 

R I M I M I / M A R E B E L L O PENSIO­
N E L I E T A Tei 0 5 4 1 / 3 2 4 8 1 
4 3 5 5 6 fermata tilobas 24 -
vicina mar* modernissima • 
Parcheggio gratuito camere -
servizi balcone cucma roma­
gnola Bassa stag 5 0 0 0 / 5 . 5 0 0 

Luglio 6 5 0 0 - Agosto inter-
peli a tea Gestione propria 
(Alt i t tensi appartamenti estivi a 
Riccione) ( 2 1 ) 

V I S E R B A R I M I M I - H O T E L ICARI-
BA - Tei 0 5 4 1 / 7 3 3 3 3 7 . 3 0 m. 
msre. moderno, ca-ne-e <Jocc a. 
W . . . balcone, gj-age coperto. 
tranqu no Magg o 6 2 0 0 ; G u-
gno c Settembre 6 7 0 0 . Lugi.c 
7 4 0 0 3 2 0 0 : 1 - 2 1 / 3 9 5 0 0 . tat­
to compreso anche U \ O re-
z.one p-opria ( 3 0 ) 

TORREPEDRERA D I R I M I N I 
P E N S I O N E K O N T I K V - Te et 
0 5 4 1 / 7 2 0 2 3 1 (ab.t 7 5 9 3 2 2 ) . 
camere con'senza s e r v i : , par­
e h e g g i . Cucna genuina curata 
da la propr etar.a Bassa stag one 
5 5 0 0 / 6 0 0 0 Lvigl.o 6 0 0 0 6 5C0 
Agosto 7 5 0 0 - 8 0 0 0 compres: 

(39) 
R I V A Z Z U R R A D I R I M I N I - H O T E L 

A R I X - V ia Messna 3 • Tele­
tono 0 5 4 1 / 3 3 4 4 5 2 0 m spag­
gi a • moderno • camere servizi -
cucina bolognese Bassa 5 0 0 0 / 
6 0 0 0 • Luglio 7 0 0 0 ' 3 0 0 0 • Ago­
sto modici • tutto compreso an­
che I V A ( 4 6 ) 

R ICCIONE Holet Sowrenl» Te­
le tono 0 5 4 1 / 4 2 0 3 2 Compieta-
mente rinnovato camere servi­
zi balcone, ascensore bar. giar-
d'no, terrazza, perche?? o Pen­
sione completa Bassa 6 0 0 0 ' 
6 5 0 0 Metf.a 7 5 0 0 8 0 0 0 Scon­
ti 5 0 ^ bambini t no 6 anni. 
forfait tanrglia numerose) 6 4 

V I S E R B A - R I M I N I - P E N S I O N E 
M A R U S K A - Te l . 0 5 4 1 / 7 3 8 2 7 4 . 
Vicinissima mare, ambienta fami­
l iare, giardino, bar. Giugno t set­
tembre 6 . 0 0 0 . Luglio 7 . 2 0 0 . 
Iva compresa. Supplemento ser­
vizi privati l_ 4 0 0 . ( 1 1 C ) 

R I M I N I • H O T E L EMBASSY • Via­
le Parisan. 1 3 / 1 5 • Tel. 0 5 4 1 / 
2 4 3 4 4 (abit . 9 0 0 0 8 0 ) vicinissi­
mo mate Parcheggio Camere 
con/senza , servizi Balconi -
Sala TV • Cucina romagnola • 
Bassa L S 2 0 0 • Media 6 . 5 0 0 -
Alta mod.ci • Gestione Ercolani 
Armando. ( 8 3 ) 

R I M I M I - P E N S I O N E I M P E R I A • 
Tel. 0 5 4 1 / 2 4 2 2 2 - sul mare -
famil 'are - Magg o-Giugno 5 5 0 0 
Luglio 6 5 0 0 cotipiessive ( 1 0 5 ) 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I - PENSIO­
N E JOLE • Tel . 0 5 4 1 / 3 2 5 0 8 • 
Via Biella, 2 2 , vicino mare. 
tranqu.lia. camere con/senza 
s:rvizi . Parcheggio, cucina lami 
dare. TV. Bar. sala soggiorno. 
Apertura Maggio. Bassa 5 5 0 0 / 
6 5 0 0 Luglio 7 0 0 0 / 7 . 5 0 0 I V A 
compresa. Agosto interpellateci. 
Gestione proprietario. ( 1 2 4 ) 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A - Pensione 
H A N N O V E R - Via Gubbio -
Te l . ( 0 5 4 1 ) 3 3 0 7 9 • Vicino 
mare • camere con/senza servizi 
trattamento tamil.are - ampio 
parcheggio. Bassa stag.: 5 200-
5 . 6 0 0 - Luglio 6 . 2 0 0 6 . 6 0 0 -
1 - 1 7 / 8 7 6 0 0 - 8 0 0 0 complessive. 
Direzione proprietario. ( 1 5 1 ) 

C A T T O L I C A - H O T E L V E N D O M E 
- 2 . categ • Te,. 0 5 4 1 / 9 6 3 4 1 0 
- Vicinissimo mare - O ' fer ia s'ra-
ordinari»; Giugno 1 2 0 / 7 23-
3 1 / 8 Settemb-e. 3 pe-sone stes­
sa camera pagheranno so:o per 
d_>e - Pensione compieta com-
p-eso I V A • Giugno-Settembre 
9 3 0 0 Luglio 2 3 - 3 1 / 11 0 0 0 • 
1 - 2 2 / 8 12 0 0 0 Camere servi­
zi • balcone - Ascensore - Menù 
a scelta ( 1 5 3 ) 

A T T E N Z I O N E ! Leggete la nostra 
specie e o l tana: Giugno • Set-

- tembre S S 0 0 / 6 0 0 0 . I V A eorrv 
P'esa B E L L A R I V A di Rimini • 
S o f f i e r i e R iP* - V ia Bertino-
ro Tel 0 5 4 1 / 3 3 4 7 9 . ricino ma­
re. familiare, accogliente, came­
re con/senza servizi, b i 'coni . cu­
cina romagnola Prenotate! 

( 1 5 5 ) 
C A T T O L I C A • Club Hote l - Tel. 

0 5 4 1 / 9 6 3 1 4 0 • bambino fino 
12 anni sconto 5 0 % (esclu­
so 1 - 2 0 / 8 ) vicinissimo mare, 
giugno, settembre 7 0 0 0 . luglio 
e 2 1 - 3 1 / 8 8 0 0 0 . 1 - 2 0 / 8 10 0 0 0 . 
menù » scelta. Tutto compre­
so aneti* I V A , parcheggio co­
perto. ( 1 6 4 ) 

C A T T O L I C A - Hote l Delle Nazio­
ni • te i . 0 5 4 1 / 9 6 2 5 5 4 . Ot­
terrà speciale bambino f ino 12 
anni «conto 5 0 % (escluso 
1 - 2 0 / 8 ) . Vicinissimo mare. 
giugno, t« t tembr* 7 8 0 0 • lu­
glio • 2 1 - 3 1 / 8 8 8 0 0 , 1 - 2 0 / 8 
1 0 . 1 0 0 . menù • scelta, rutto 
compreso «neh* I V A , Ascen­
sore, parcheggio coperto. ( I C S ) 

B O N N Y ' S H O T E L / L I D O D I SA­
V I O (M i lano Mar i t t ima) • 5 0 
metri mare - cernere doccia. W C . 
balcone • ottima cucina - moderno 
confortevo'e - familiare • parcheg 
gio. Prezzi canvenifntiss.mil • 
Bassa stag 7 .000 Med.a 8 6 0 0 
Alta 9 . 8 0 0 tutto compreso -
sconti speciali f m i g l i e - Tel 
( 0 5 4 4 ) 9 4 9 1 9 9 ( 1 6 6 ) 

R I M I N I / M A R E B E L L O - PENSIO­
NE A N D R O M E D A Tel ( 0 5 4 1 ) 
3 3 1 6 0 - vicino rm-e - tutte 
C3me-e con serviz. :uc"na ca 
S3i:nge abbondante a j rap j rco 
prezzi vantaggiosi Interpol a ie; ! 

( 1 6 7 ) 

CATTOLICA / H O T E L H A W A Y • 
Tel. (0541) 961462 - vicino 
mare - finalmente una vacanza 
alla portata di tutti - P;ttzì 
veramente vantaggiosi. Interpel­
lateci. (168) 

C A T T O L I C A / H O T E L A R E N A L • 
Te l . 0 0 3 9 5 4 1 / 9 6 2 8 2 6 - 2 . c«t. 
ogni eonforts - spaz;ose camere 
con serviz: e balcone vista sul 
mare * tranquillo. Giugno. Set­
tembre 8 0 0 0 - Luglio 10 0 0 0 
Agosto 12 0 0 0 - complessive 
R c.n edeteci ini ormai , o i . . ( 1 7 0 ) 

R I M I N I / M A R E B E L L O - PENSIO­
N E P E R U G I N I - Te l . ( 0 5 4 1 ) 
32 7 1 3 - vicinissima mare - ca­
mere servizi • giardino - par­
cheggio • ott imo trattamento. 
luglio 6 9 0 0 . dal 2 3 agosto e 
settembre 6 0 0 0 Iva compresa. 

( 1 8 0 ) 

R I M I N I ' R I V A B E L L A • PENSIO­
N E GRETA • Tel 0 5 4 1 2 5 4 1 5 
fronte mar* • disponibilità c»-
mere con'senza doccia - W C , lu­
glio • 21 -31 agosto 7 . 2 0 0 • 

[ 1 2 0 agosto 8 5 0 0 - settembre 
I 6 0 0 0 tutto compreso anche Iva. 
! ( 1 8 1 ) 

R I M I N I / M I R A M A R E - H O T E L 
B I N G - Via Bari • Tel . ( 0 5 4 1 ) 
3 2 . 7 6 2 - cernere con senza ser­
vizi - luglio 6 0 0 0 - 8 . 0 0 0 - ago­
sto 8 0 0 0 8 5 0 0 . 

( 1 8 2 ) 

H O T E L L A V I N I A • V ia P. G a e t ­
toni 10 - 4 7 0 3 7 5 G u.iano 
Mare • Riminl • Tel . ( 0 5 4 1 ) 
2 3 8 7 1 - in occasione del ven­
ticinquesimo anno di gestione 
porge un cordiale arrivederci. 
Per la stagione in corso saran­
no effettuate agevolazioni parti­
colari. Interpellateci. 

( 1 8 3 ) 

R I M I N I • P E N S I O N E L A F A V O ­
R I T A • Tel . 0 5 4 1 - 2 4 . 5 4 9 • vi­
cinissima mare completamente 
rinnovata - cernere serviti • fa­
mil iare - luglio e 2 0 - 3 1 agosto 
7 . 5 0 0 - settembre 6 . 5 0 0 com-
pleseive. 

( 1 * 4 ) 

M I R A M A R E - R I M I N I • P E N S I O N E 
D U E G E M E L L E • Tel. ( 0 5 4 1 ) 
3 2 . 6 2 1 . Posiz.one tranquillo, vi­
cinissima mare, parcheggio, ca­
mere con/senza servizi, ott imo 
trattamento, cucina casalinga -
Pi.ns.cme cornp.ets Lug.io 7 0 0 0 , 
settembre 6 0 0 0 complessive -
Inte-oellateci ( 1 8 5 ) 

BELLARIA - ALBERGO C A R E Z Z A 
Via P. Guidi . 114 Tel. 0 5 4 1 / 
44 0 7 4 - ambier.te familiare • 
G u a n o 5 5 0 0 Luglio 6 700 
Dal 2 2 / 8 e Settembre 5 5 0 0 
tutto como-eso D rezione prò 
pr.e:a.-.o ( 1 6 0 ) 

V A L V E R D E D I CESENATICO / 
PENSIONE LUCA Tel. ( 0 5 4 7 ) 
3 6 165 - v.cma mare - conlor-
te /ole familiarmente curata -
parcheggio. Giugno 5 7 0 0 • Lu­
glio 6 4 0 0 tutto compreso. Pre­
notatevi ! ( 1 7 1 ) 

R I M I N I / H O T E L JUNIOR • Tei. 
( 0 5 4 1 ) 5 2 2 0 9 - Piazza Tripo­
li - a due passi del m::re • 
vasto g'ardino • pa-chjgj io -
prezzo speciale: G ugno. Settem­
bre 6 4 0 0 - tug. io 8 . 7 0 0 -
Agosto interpellateci ( 1 7 2 ) 

IGEA M A R I N A / S O G G I O R N O 
EL ITE - Tel ( 0 5 4 1 ) 4 9 5 1 0 -
v.cino alla spiagge - accogliente 
buon trattamento cortile Giu­
gno 6 0 0 0 Luglio 7 0 0 0 ( 1 6 3 ) 

GABICCE M A R E - H O T E L C O N T I ­
N E N T A L - Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 7 9 5 
Al mare - camere servizi - prez­
zi modici. ( 1 7 7 ) 

R I M I N I • P E N S I O N E V I L L A F I ­
L I P P I - Te l . 0 5 4 1 / 8 0 7 4 4 -
Via Tulipano, vicinissima mare, 
ambiente familiare, bassa 6 2 0 0 , 
Luglio 7 0 0 0 / 7 9 0 0 , Agosto 

8 6 0 0 / 8 9 0 0 . ( 1 5 4 ) 
ALT I Q U I SI M A N G I A BENE! 
R I M I N I - SAN G I U L I A N O M A R E 

PENSIONE F L A V I A V * Za 
V89'i 9 7 . Tei 0 5 4 1 / 2 4 9 5 0 . di­
rettamente mare pareheggio, ca 
mere con/senza serviz.. cucina 
romagnola, G ugno. SMtembre 
6 0 0 0 , Luglio 7 4 0 0 . Agos'o 8 5 0 0 . 
I V A compresa D resone: Bene­
detti Corrado ( 1 5 9 ) 

CATTOLICA • H O T E L C L A U D I U S 
centrale • camere docc e \A/C 
balcone, cttolom • a>:cnsore -
v.cino ma-e Giugno 5ettemb-e 
6 9 0 0 Lug :o 8 5 0 0 1 - 2 0 / 8 
1 1 8 0 0 - 2 0 3 1 ' 8 8 5 0 0 - I V A 
compresa Sconti bambini - Te­
lefonare 0 5 4 1 / 9 6 25 5 5 ( 1 5 2 ) 

P E N S I O N E BOSCHETTI - S. M A U ­
RO M A R E ( R i m i m ) - Tei . ( 0 5 4 1 ) 

4 9 155 • zona centrale • camere 
con serviz.o - ba'cone - cucna 
casal.nga - autoparco • Lug..o 
L. 5 8 0 0 - dal 2 0 8 L S . 5 0 0 . 

( 1 7 S ) 
CATTOLICA • H O T E L L U G A N O -

Tei. 0 5 4 1 / 9 6 1 6 9 5 . «D 9 6 1 1 1 3 
su. mare, camere con/senza ser-
v z.. saia TV , bat. soggiorno. 
parcheggio, cucina e gestione dei 
propr'etari Bassa 5 8 0 0 ; 1 - 1 0 / 7 
6 5 0 0 . 1 1 - 3 1 / 7 8 0 0 0 ; 1 -21 /B 
9 5 0 0 tutto compreso Per una 
scelta interoel e 'ed . ( 3 1 ) 

SOGGIORNO ALPINO 

HEKM 1 TACE 
S A I N T J A C Q U E S DI CHAMPOLUC - Val d'Aycs (AO) 

Te le fono (0125) 307.192 

stagione estiva 1977 
camere 

COT sery Zi 

10 700 
11.700 

camere 
senza servizi 

10M00 
11.000 

t Bassa station* (fino al 10 luglio) 
j Alta stagione) (dal 10/7 al 31/8) 
l S C O N T O : 4 0 ^ bambini s ino a 6 a n n i 

20% bambini da 6 a 10 armi 

Parcheggio - Servizio bar • Televisione • Sala giochi 

Le prenotazioni si ricevono presso: ARCI -UISP • Soggiorni alptai 
A L E X A N D R I A • V ia Plans, 4 3 • Telefoni ( 0 1 3 1 ) 4 4 4 . 0 3 1 - 2 - 3 M . « 1 

http://Ca.stell.na
http://re.40.a
file:///anno
file:///alori�
http://fi~lii-.it
file:///alorc
http://rf.cn
http://canvenifntiss.mil

